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Le banconote da 500 euro
non saranno più stampate
Quelle in circolazione continueranno ad avere corso legale IL «BIGLIETTONE» In tanti non l’hanno mai visto, usato molto

spesso per il riciclaggio o l’evasione fiscale

l ROMA. Cala il sipario sulla banconota da 500
euro. «A partire dal 27 gennaio, 17 delle 19
banche centrali dell’eurozona non emetteranno
più le banconote da 500 euro». Lo comunica la
Banca Centrale Europea sul suo sito, spiegando
che «per assicurare un agevole passaggio e per
motivi logistici, la Banca Centrale tedesca e
quella austriaca continueranno a emettere que-
ste banconote fino al 26 aprile incluso».

Francoforte precisa, inoltre, che le banconote
da 500 euro in circolazione continueranno ad
avere «corso legale e potranno essere scambiate
dalle Banche centrali europee in qualsiasi mo-
mento».

Addio, dunque, al bigliettone da 500 euro, il
taglio più forte disponibile sulla piazza inter-
nazionale dopo quello da 1.000 franchi, ricer-
catissimo da mafie e crimine organizzato, per-
fetto per il riciclaggio e l'evasione fiscale, pe-
ricoloso strumento in mano al terrorismo per
spostare somme ingenti occupando poco vo-
lume. È questa la principale ragione alla base
della scelta della Bce.

Sul biglietto, soprannominato da alcuni il
«Bin Laden» per la sua pessima fama, la scure
della Banca centrale europea è calata nel maggio
del 2016, epoca alla quale risale la decisione
applicata adesso.

Dunque il biglietto dal colore violetto con-
tinuerà ad avere corso legale e - precisa la Bce -
«manterrà sempre il suo valore». Ma c'è l'in-
coraggiamento a cambiarlo alle banche centrali
dell'Eurosistema.

Nel maggio del 2016 i tedeschi, votarono contro

la proposta di Mario Draghi. La Bundesbank
espresse la contrarietà dei tedeschi, ancora af-
fezionati al cash (e alla vecchia banconota da
1.000 marchi, di simile valore) sostenendo che la
Germania «non ha problemi di riciclaggio».

La Bce spiegò di aver tenuto conto «delle
preoccupazioni che questa banconota possa fa-
cilitare attività illecite» in linea con le richieste
in tal senso in alti consessi in-
ternazionali.

Uno di questi è sicuramente
il G20, summit che sistemati-
camente si concludono con i
richiami alla lotta al riciclag-
gio.

In gioco c'è una quantità di
circolante ragguardevole, cir-
ca 300 miliardi, il 30% del va-
lore del contante in euro anche
se i pezzi da 500 in circolazione
sono appena il 3% delle ban-
conote totali. Per questo c'è una
scuola di pensiero che ipotizza
che in realtà Draghi abbia man-
dato a segno un'altra freccia
nella corsa globale a contenere
i tassi o addirittura nella «guerra al contante»:
togliere di mezzo i 500 euro servirebbe a con-
trastare la fuga di quei biglietti (che molte per-
sone non hanno nemmeno mai visto) verso
l'estero. A frenare il tasso di cambio dell'euro. E a
disincentivare chi - in epoca di rendimenti scarsi
e crisi di fiducia nel mondo bancario - comincia
a preferire il contante al conto corrente.

DRAGHI
La Bce ha
deciso la
stretta sulle
banconote da
500 euro nel
maggio del
2016

ECONOMIA&FINANZA
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IL RICONOSCIMENTO
GIORNATE ECONOMICHE DEL SUD

I PROMOTORI
La Fondazione dei Monti Uniti di Foggia
insieme alla Banca d’Italia. Tra i relatori anche
Brugnoni della Cassa depositi e prestiti

I PREMIATI
Dal giornalista Mieli all’ex presidente della
Commissione europea Prodi, da Baratta
(Biennale di Venezia) all’economista Viesti

l Oggi alle ore 18:30 nella sala
“Rosa del Vento” del palazzo
della Fondazione, in via Arpi
152, si terrà la cerimonia di con-
ferimento del quinto Premio
“Donato Menichella”, onorifi-
cenza istituita dalla Fondazione
dei Monti Uniti di Foggia in col-
laborazione con la Banca d’Ita -
lia, nell’ambito delle Giornate
Economiche del Mezzogiorno,
quale riconoscimento a quei
professionisti e a quelle istitu-
zioni che con la propria opera
hanno contribuito allo sviluppo
culturale, sociale ed economico
del meridione italiano.

Dopo Romano Prodi, Paolo
Mieli, Paolo Baratta e Gianfran-
co Viesti, a ritirare il Premio
Menichella sarà il dott. Antonio
Patuelli, imprenditore e giorna-
lista, presidente in carica
dell’Associazione Bancaria Ita-
liana (ABI) e della Cassa di Ra-
venna S.p.A., nonché presiden-
te dell’omonimo gruppo banca-
rio.

Alla cerimonia prenderanno
parte il presidente della Fon-
dazione, Aldo Ligustro, il diret-
tore della Banca d’Italia-Suc-
cursale di Foggia, Maurizio
Mincuzzi, Giorgio Carlo Bru-
gnoni,Banks & Restructuring
Risk Officer di Cassa Depositi e
Prestiti Spa, che relazionerà sul
tema “Il ruolo di Cassa Depositi
e Prestiti per lo sviluppo soste-
nibile del Paese”, e Antonio Pa-
tuelli, a cui sono state affidate le
conclusioni del pomeriggio di
approfondimento, che sarà mo-
derato dal giornalista del Cor-
riere della Sera Michelangelo
Borrillo.

“La quinta edizione delle
Giornate Economiche del Mez-
zogiorno, un momento di rifles-
sione importante sui temi caldi
dell’economia – dichiara in una
nota il presidente Ligustro – ca -

de in un momento particolare:
lo strappo che si sta consuman-
do tra le regioni del nord e quel-
le meridionali e le sempre più
pressanti richieste di autono-
mia provenienti dalle aree più
ricche del paese, sono la foto-
grafia di una nazione che viag-
gia a due velocità. Un dualismo
che, in un paese esposto agli
attacchi speculativi internazio-
nali e pressato da un debito pub-
blico enorme, può facilmente
tradursi in rischio sistemico,
mentre la politica economica
nazionale è costretta a muover-
si tra gli angusti limiti dettati
dalle confliggenti esigenze di
contenimento del debito, da un
lato, e di riduzione della pres-
sione fiscale, dall’altro. Al con-
tempo, – prosegue il presidente

della Fondazione – le uniche ri-
sposte possibili alla crisi che ci
affligge da un decennio dovreb-
bero passare per un’Europa più
unita, e con l’Italia protagoni-
sta, in una nuova stagione di
garanzie e regole comuni im-
prontate, tra l’altro, alla tutela
delle aree più deboli. In que-
st’ottica, la riflessione si allarga
al ruolo degli istituti di credito
come la Cassa Depositi e Pre-
stiti e al contributo che essi po-
trebbero dare alla ripresa eco-
nomica, supportando, anche at-
traverso gli Enti locali, una ge-
nerale modernizzazione delle
infrastrutture materiali e socia-
li. È noto l’impegno ventennale
del dott. Patuelli in questa di-
rezione: ancora recentemente,
in occasione della ‘Giornata del

Antoinio
Patuelli
riceverà
questo
pomeriggio a
Foggia il
premio
Menichella

Risparmio’, egli ha ribadito la
necessità di un’Unione banca-
ria europea con regole comuni
ed una maggiore razionalizza-
zione di costi ed interventi; di
Testi unici di diritto bancario,
finanziario, fallimentare e pe-
nale dell’economia e di coeren-
za fra regole contabili e pruden-
ziali; del superamento delle con-
traddizioni a cui sono soggette
le banche che debbono operare
come istituti europei, con la Vi-
gilanza unica, e contempora-
neamente soggette a differenti
diritti bancari, finanziari e fal-
limentari nazionali ed esposte
alla concorrenza in materia tri-
butaria tra i diversi Stati mem-
bri. Ed è in ragione di questo
impegno – conclude il presiden-
te Aldo Ligustro – e per aver
guidato il sistema bancario ita-
liano in un momento delicatis-
simo, prestando particolare at-
tenzione al risparmio privato e
agli Istituti meridionali, che, in-
sieme al nostro autorevole par-
tner, la succursale foggiana del-
la Banca d’Italia diretta dal dott.
Maurizio Mincuzzi, abbiamo
deciso di premiare, con grande
convinzione e gratitudine, il
presidente in carica dell’ABI”.

Il premio “Menichella”
oggi ad Antonio Patuelli
presidente dell’Abi
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A G R O A L I M E N TA R E
CONCORRENZA ESTERA IN CALO

MENO 600MILA TONNELLATE
L’import diminuito di 600mila tonnellate nel
2018. E il trend sembra destinato a continuare.
La Coldiretti: «Ora aumentare le produzioni»

LO SPAURACCHIO GLIFOSATO
L’erbicida utilizzato in fase di preraccolta nel
continente americano spaventa i consumatori.
Immediati gli effetti sulle vendita di pasta

Riscatto del grano «made in Daunia»
Crollano le importazioni del “canadese” e il prezzo risale: +0,50 euro al quintale

MASSIMO LEVANTACI

l Si allenta la pressione del
grano canadese sul nostro im-
port e forse come conseguenza
diretta all'ultimo listino della
Camera di commercio del mer-
coledì il grano duro quotato in
Capitanata si è apprezzato di
ben 50 centesimi. Siamo alle
prove generali in chiave di una
rivalutazione del prodotto locale
che, a distanza ormai di un anno
dal varo ormai pressocchè ge-
neralizzato dei contratti di fi-
liera, può aprirsi scenari di con-
quista dei mercati davvero in-
teressanti per il bistrattato gra-
no nazionale. Le prospettive
dunque sembrano incoraggianti
anche per i nostri granicoltori,
sebbene gli operatori alla borsa
merci foggiana appaiano ancor
oggi abbastanza scettici su una
ripresa delle quotazioni come

non accade ormai da quasi dieci
anni. Comunque il dato 2018
segnalato dalla Coldiretti non
va sottovalutato: le importazio-
ni di grano canadese sono pas-
sate dal milione di tonnellate
importato in Puglia nel 2017 a
meno di 400mila nel 2018. Un
saldo negativo di ben 600mila
tonnellate che le associazioni
agricole ritengono sia conse-
guenza del gigantesco tam-tam
sull'uso indiscriminato che fan-
no gli agricoltori canadesi del
glifosato, il potente erbicida im-
piegato in fase di preraccolta in
quantità non contemplate in Eu-
ropa. L'informazione rimbalza-
ta negli ultimi due anni sugli
effetti del glifosato è stata in-
cisiva, si può ritenere che abbia
influito sulle vendite (in calo)
della pasta oltre ad aver ob-

bligato gli abituali importatori
di grano estero (moltissimi pa-
stifici anche di apprezzate mar-
che) a rivedere i propri orien-
tamenti. Oggi siamo forse in
presenza di un riscatto del gra-
no nazionale, sebbene da solo
non basti a coprire il fabbisogno
dell'industria molitoria come le
associazioni dei pastai non
smettono di ricordare. Ma in-
tanto il processo di riconver-
sione è in atto. Su questo punto
la Coldiretti continua a pensarla
diversamente: «Bisogna mettere
un punto fermo alle specula-
zioni sui prezzi, gli agricoltori
in cambio di una giusta re-
munerazione del proprio lavoro
sono pronti ad aumentare la
produzione di grano duro in
Puglia dove è vietato l’uso del
glifosato a differenza di quanto
avviene in Canada ed in altri
Paesi», afferma il presidente pu-
gliese Savino Muraglia. Secon-
do l'organizzazione dei berretti
gialli a determinare la drastica
ritirata del grano canadese ai
nostri confini non è stato l’uso
del glifosato in sè ma il suo
impiego in fase di preraccolta,
modalità assolutamente vietata
nel nostro paese. Ma ora per
contrastare ogni tentazione di
un ritorno del grano canadese
bisogna puntare con maggiore
convinzione sui contratti di fi-
liera. «Uno strumento – dice
Angelo Corsetti direttore di Col-
diretti Puglia – in grado di ri-
portare in trasparenza i pas-
saggi dal grano alla pasta, sup-
portati oggi dall’etichettatura
dell’origine obbligatoria del gra-
no per la pasta. Al contempo sta
riscuotendo molto successo in
Puglia - aggiunge Corsetti - la
coltivazione di grani antichi,
come il Senatore Cappelli, che
nella campagna 2017-2018 ha
quintuplicato le superfici col-
tivate, passando dai 1000 ettari
del 2017 ai 5000 attuali, trainato
dal crescente interesse per la
pasta 100% italiana e di qualità,
grazie al lavoro di selezione e
promozione svolto da Sis».

FATTO IN CASA La raccolta del grano
nell’azienda Zaccagnino, a sinistra un
carico di grano proveniente dall’estero su
una nave ancorata nel porto di Bari.

GRANI ANTICHI
Quintuplicate le superfici

di “Senatore Cappelli”,
più pasta italiana 100%
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